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Adesso la Ferrari puòve-
dere il bicchieremezzo pieno.
Il 3˚ posto di Fernando Alon-
so ha confermato i progressi
del Cavallino in questa parte
centrale del campionato. Il pi-
lota spagnolo ieri è andato
per la quarta volta consecuti-
va sul podio: in4GPha raccol-
to 76 punti, più di tutti. Que-
sto mentre novità importanti
sono pronte per Spa, primo
GP dopo la pausa estiva, e c’è
un «pacchetto speciale per il

GP d’Italia», l’11 settembre a
Monza. «Per vincere la garadi
casa della Ferrari», come ha
promessoAlonso. La corsaun-
gherese del pilota spagnolo è
finita sul podio, ma la parten-
za di Fernando era stata tut-
t’altro che esaltante: «Non so-
no scattatocomevolevoeden-
trambe le Mercedes ci hanno
superato. Così ho iniziato il
mioGP con la necessità di pas-
sare prima Rosberg per 2 vol-
te e poi Schumacher».

Futuro roseo Nonostante le
due vittorie consecutive della
McLaren, Fernando è ottimi-

sta in vista della parte finale
di stagione: «Siamo fiduciosi
per la seconda fase del cam-
pionato. Lavettura èmigliora-
ta molto, abbiamo potuto lot-
tare per i podi e le pole negli
ultimi GP. Da questo punto di
vista è stato un luglio fantasti-
co: ho avuto risultati globali
migliori di tutti gli avversari
in condizioni e su piste diver-
se. Significa che la squadra ha
fatto passi avanti. Come la
McLaren. E ora le gare sono
molto più divertenti perché ci
sono3 squadre in gradodi vin-
cere. Purtroppo questo mese
non è statomolto caldo, come
noi preferiamo. Adesso però
speriamo in un agosto e in un
settembre davvero torridi...».
Alla fine, lo spagnolo era più
veloce di chi lo precedeva.
Alonso sembra comunque
soddisfatto del 3˚ posto: «So-
no felice perché, partito 5˚,
ho finito 3˚. Abbiamo recupe-
rato 2 posizioni in gara. Il fine
settimana non è andato come
prevedevamo: fosse stato più
caldo avrebbe rovinato le
gomme degli avversari». Ep-
pure in molti hanno ancora
negli occhi quel testacoda nel
finale, quando stava inse-
guendo Vettel. Senza
quell’errore, chissà,
Fernando avrebbe po-
tuto salire al secondo
posto. «Forse. Sono fi-
nito su strisce bian-
che umide con gom-
me da asciutto. Ma
lì avrò perso 4" in
tutto,mentre nei quasi 30 giri
dietro Webber avevo lasciato

qualcosa come mezzo minu-
to».

Amarezza Felipe Massa, 6˚,
primo dei non doppiati è me-
no soddisfatto del compagno
di squadra: «Gara difficile,
per la pioggia. Ho rovinato il
mio GP con quell’uscita al-
l’8˚giro. Ho sbattuto il poste-
riore e danneggiato l’ala. Te-
mevo che la macchina fosse
rovinata, poi il mio ingegnere
mi ha detto di stare tranquil-
lo. Ma avevo già perso terre-
no. Mi resta l’amarezza: avrei
potuto lottare per il podio». Il
miglior tempo sul giro centra-
to nel finale gli ha reso ancor
più amaro il dopo gara. Il bra-
siliano si è sfogato ai microfo-
ni, puntando il dito sulle «stri-
sce bianche che delimitano
questa pista: erano scivolosis-
simeperché nonera statausa-
ta l’apposita vernice antislitta-
mento».

Lavoro Le conclusioni toccano
a Stefano Domenicali. Il re-
sponsabile della Scuderia
guarda la classifica del Mon-
diale e parla di «campionato
apertissimo, se non ci fosse
Vettel». Ma aggiunge che «la
Ferrari continuerà a lottare fi-
no a quando l’aritmetica lo
consentirà. Per questo lavore-
remo la prossima settimana:
dobbiamo preparare al me-
glio il GPdelBelgio». L’obietti-
vo? «Puntare ad alcune vitto-
rie nella seconda parte del
campionato». IlMondiale del-
la rossa inizia adesso.
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GP2

Alonso rilancia: «Nelle ultime gare ho fatto più punti di tutti». Adesso vuole vincere a Monza

(ro.chi.) Stefano Coletti,
con una grande rimonta, ha
vinto gara 2 della GP2 a
Budapest. Il 22enne
monegasco del team Trident
Racing (foto Pellegrini), partito
dalla 21ª posizione, è stato
premiato dalla rischiosa scelta
di scattare con gomme da
asciutto su un tracciato molto
umido. «Nei primi giri — ha
commentato Coletti —
rimanere in pista è stata
un’impresa. Ma quando
l’asfalto si è asciugato ho
recuperato alla grande».
Il messicano Esteban Gutierrez
(Art) non è stato da meno,
rimontando dalla 24ª alla 2ª
posizione davanti a Grosjean.
Il leader del campionato,
comunque, ha guadagnato altri
punti su Van der Garde, ieri 4˚.
Il franco svizzero ora ha 25
lunghezze sull’olandese a due
tappe alla fine del campionato.
Male gli italiani in Ungheria:
Valsecchi 14˚, Filippi ritirato.
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«Colpa del freddo, ma ormai ci siamo»

Rimonta Coletti
da 21˚ a primo
Grosjean terzo

Fernando Alonso, 30 anni, precede il compagno Felipe Massa.
Lo spagnolo (3˚) ha ottenuto il 4˚ podio di fila, il 6˚ della stagione.
Il brasiliano (6˚) quest’anno non è mai andato oltre il 5˚ posto AFP

Massa: «Tradito
dalle strisce
bianche. Non le
hanno fatte con la
vernice giusta»
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